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titaliane che si è iniziata con la costitu­

zione dello Stato S. H. S. e che perdura, 

più accesa e violenta che mai, oltre tutti 

i trattati ed i patti di cordialità e di ami­

cizia.

P R EP AR AZI ONE A N T I T A L I A N A

Scuole militari, istituti magistrali e se­

minari sono i focolai di queste idee, di 

questa propaganda. Negli istituti e nelle 

accademie dove si preparano i coman­

danti dei reparti, gli istruttori ed i sacer­

doti, si bada supratutto a creare degli 

elementi che si facciano propagatori con­

vinti ed infiammati di queste idee che do­

vranno poi nella estrinsecazione del loro 

mandato, neH’adempimento del loro com­

pito ricordare innanzitutto la necessità, di 

cui sono stati convinti, di preparare e di 

forgiare una coscienza nazionale anti-ita- 

liana.

Appare chiaramente quindi come le af­

fermazioni del colonnello Kostic non


